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راً وَنذَ۪يراً   ِ بَش  َٓا ارَْسَلْنَاكَ شَاهِداً وَمُّ َ ُّ انِ  َبِي  ُّهَا الن  َٓا ايَ  وَدَاعِياً  يَ
ن۪يراً  ِ بِـاِذْنهِ۪ وَسِرَاجاً مُّ  .الِىَ اللّ ه

ولُّ  وَقَالَ  ِ  رَسُّ ُّ  صَل يَ اللّ ه  وَسَل مََ: عَليَْهِ  اللّ ه

 ُّ مْ أمَْرَيْنِ لنَْ تضَِل  كْتُّمْ بهِِمَا كِتَابَ ترََكْتُّ فِيكُّ َ ِ وا مَا تمََس   اللّ ه
ِهِ  َةَ نبَِي  ن   .وَسُّ

IL PROFETA MUHAMMAD (PBSL), 

MISERICORDIA PER I REGNI 

Onorevoli Musulmani! 

Il nostro Signore l’Onnipotente, nel versetto che 

ho recitato, afferma quanto segue: “O Profeta, ti 

abbiamo mandato come testimone, nunzio e 

ammonitore, che chiama ad Allah, con il Suo 

permesso; e come lampada che illumina.”1 

Invece, nell’hadith che ho letto, il nostro Amato 

Profeta (pbsl) dichiara come segue: “Vi lascio due cose 

che, se terrete strette non perderete la strada, questi 

sono: il Libro di Allah e la Sunnah del Suo Profeta.”2 

Cari Credenti! 

Questa sera corrisponde alla dodicesima notte del 

mese di Rabi al-Awwal. L’anniversario della data in cui 

fummo onorati della presenza sulla terra del Profeta 

Muhammad (pbsl), mandato come la misericordia per i 

regni. Questa notte è la notte del Mawlid al-Nabi. 

Sia lode al nostro Signore, che ci ha inviato il 

Nobile Messaggero come testimone, nunzio e 

ammonitore. Pace e benedizioni al nostro Amato Profeta, 

alla sua famiglia e ai suoi compagni, essendo noi onorati 

del far parte della sua ummah. Vi auguro un venerdì 

benedetto. 

Cari Musulmani! 

Era l'anno 571 d.C. L'umanità era persa 

nell'oscurità dell'ignoranza. L'ingiustizia, la crudeltà, la 

disperazione e l'insicurezza erano agli estremi. La 

compassione si era atrofizzata, la virtù e la saggezza 

erano perse. Ogni giorno, le persone si svegliavano in un 

mondo in cui i forti calpestavano i deboli. I cuori 

disperati erano assetati dalla verità, dalla giustizia e dalla 

misericordia, e il grido degli oppressi aveva raggiunto il 

vertice del trono. L'umanità che aveva perso la sua 

direzione necessitava della misericordia divina. In un 

momento come questo, Allah il Sublime, non ha lasciato 

soli i Suoi servitori. Ha inviato il suo ultimo profeta 

come dimostrazione della sua immensa compassione e 

misericordia, l’Amato di Allah Profeta Muhammad 

Mustafa,  per ricordare a tutte le persone che 

perverranno sino al Giorno del Giudizio le proprie 

responsabilità e doveri. E così ha rivelato: 

َ رَحْمَةً للِْعَالمَ۪ينَ  َٓا ارَْسَلْنَاكَ الِّ   O Muhammad! Noi ti“  وَ مَ

mandammo se non come misericordia per il creato.”3  

Cari Credenti! 

La più grande rivoluzione nella sfera mentale e 

ideologica dell’umanità si manifestò con l’arrivo del 

nostro Profeta (pbsl). Arrivò lui e si illuminarono le 

oscurità. L’età dell’ignoranza divenne l’epoca della 

felicità. Arrivò lui e la violenza si trasformò in giustizia. 

Venne conferito ogni diritto al legittimo proprietario. I 

deboli e gli impotenti guadagnarono nuovamente la 

dignità di essere umani.  Sorrisero i volti degli orfani, 

degli abbandonati e dei solitari.  Trovarono vita le figlie 

femmine che prima venivano sepolte vive. Arrivò lui e le 

case, le strade, le città si riempirono di pace e sicurezza. 

Scienza e saggezza, compassione e misericordia, 

giustizia ed equità si sparsero ovunque nel mondo.  

Cari Musulmani! 

Durante l’anniversario del Mawlid al-Nabi ognuno 

di noi si ponga queste domande. Crediamo al nostro 

Amato Profeta (pbsl) come si deve e lo amiamo più del 

tutto?  Gli obbediamo adeguatamente prendendoci cura 

di quanto ci ha lasciato da custodire? Riusciamo a 

costruire le nostre vite basandoci sulla sua sunnah e 

rivestendoci della sua buona morale? Portiamo il suo 

rispetto e la sua riverenza verso gli anziani, il suo amore 

e la sua compassione verso i bambini e la sua cordialità e 

misericordia verso le persone? Stiamo costantemente 

dalla parte della moralità, giustizia e virtù? Ci 

opponiamo ad ogni tipo di cattiveria, malizia e 

superstizione? Ci adoperiamo per divenire “la migliore 

comunità” come lodato dal nostro Signore L’Altissimo? 

Ci sforziamo debitamente nel far giungere l’invito del 

Messaggero di Allah a tutta l’umanità? 

Cari Fratelli! 

Il nostro Signore l’Onnipotente nel Sacro Corano 

afferma come di seguito: “Avete nel Messaggero di 

Allah un bell’esempio per voi, per chi spera in Allah e 

nell’Ultimo Giorno e ricorda Allah frequentemente.” 
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Dunque, ciò che spetta a noi credenti è di 

conoscere e tramandare al meglio il nostro Profeta 

(pbsl). Di avanzare sulla sua rettitudine e di essere legati 

alla sua sunnah. Comprendere lo scopo della sua 

spedizione; di trasmettere la sua vita esemplare e lotta 

onorevole alle generazioni future. 

Con l’occasione vi auguro una buona notte di 

Mawlid al-Nabi. Prego al Signore L’Onnipotente che 

questa notte sia benevole per i nostri pregiati 

concittadini, il mondo islamico e tutta l'umanità. 

                                                 
1 Al-Ahzâb, 33/45, 46. 
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